
 

  VERBALE n. 169  del 02/05/2018 

 

L’anno 2018, il giorno 02 del mese di maggio, si è riunita la terza Commissione 

Consiliare, nei locali della propria sede di via G. Bonanno 51, giusta convocazione del 

27 aprile 2018 prot. n. 252/18. 

 Alle ore 09,00 in prima convocazione è presente solo il consigliere Giaconia, pertanto, 

si rinvia la seduta di un’ora. 

 Alle ore 10,00 in seconda convocazione, oltre al Presidente dott. Paolo Caracausi, sono 

presenti i consiglieri: Elio Ficarra e Massimiliano Giaconia.  

Il Presidente, con l’assistenza  dalla segretaria Giuseppa Lo Bocchiaro, constatata la 

presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta avente il seguente O.d.g.:  

 1) Incontri con i Dirigenti degli uffici di riferimento; 

 2) lettura ed approvazione verbali  sedute precedenti;  

 3)  varie ed eventuali.  

Alle ore 10,10 entra in aula  il consigliere   Caterina   Meli 

Il Presidente Caracausi passa alla Trattazione del primo punto all’o.d.g. e dopo avere 

dato il benvenuto ai funzionari arch. Ornella Amara, arch. Francesco Caracausi e arch. 

Giovanni Sarta, invitati a partecipare ai lavori della Commissione, introduce 

l’argomento  - Riqualificazione del Fiume Oreto, comunicando di avere visto  un video 

del documentarista  palermitano Igor D’India,  che tornando a parlare del fiume Oreto  

vuole evidenziare come questo corso d’acqua   anticamente ricco di pesci  oggi si trova  

inglobato  dal tessuto urbano in alcuni tratti e ridotto a scarico fognario con rifiuti 

accatastati  sulle sponde e sul fondale, in altri. 

Alle ore 10,13 entra in aula il consigliere Concetta  Amella . 

Il Presidente aggiunge che da tempo ha   portato avanti problematiche che riguardavano 

non solo il fiume Oreto, ma anche il Mammellone di Acqua dei Corsari, Costa Sud,  

ecc, continua dicendo che a seguito   di una relazione  su  “cosa bisognerebbe fare  per il 

fiume Oreto,” aveva ricevuto l’ invito dal direttore di una radio a partecipare ad una 

intervista da mandare in onda su radio Time. Durante la trasmissione è nata  l’idea di 



fare un’assemblea pubblica  tra Associazioni,  Istituzioni  e cittadini, alla quale è seguita 

la manifestazione del  05 gennaio c.a. presso l’ecomuseo del mare dove, oltre, alla 

commissione hanno partecipato: l’Assessore Marino, l’Assessore Cordaro, i Presidenti 

delle aziende AMAP, Reset e Rap, alcuni esponenti della Polizia  Provinciale ecc, in 

quella sede è stato concordato  di indire una  conferenza di servizio estendendo l’invito 

anche ai Sindaci dei Comuni di Altofonte, Monreale e Palermo.  Detta conferenza  

fissata per il 10 maggio p.v. affronterà anche il  progetto “contratto di fiume”. 

Il Presidente dopo questa premessa dà la parola agli architetti intervenuti e tutti  

concordano   sulla necessità di un’efficace  attuazione dell’avvio di un processo di 

pianificazione e progettazione per la riqualificazione del  fiume anzidetto. 

L’architetto Amara  sostiene che da tempo  si è  occupata di questa problematica , e 

visto i costi elevati sarebbe  opportuno prima effettuare  i lavori di bonifica  e solo dopo 

parlare di riqualificazione, descrive la vasta attività di progettazione e programmazione 

che aveva effettuato assieme al  suo tim sulla tematica, nonché la vasta corrispondenza 

avviata con  gli uffici  preposti  e con la Regione. 

L’arch. Sarta  aggiunge che la bonifica   effettuata solo in piccoli tratti del fiume  non 

produrrebbe l’esito desiderato, bisogna, coinvolgere gli altri Comuni interessati,  

rielaborare un  mega progetto, presentarlo come intervento di costa Sud e trovare le 

giuste strategie per farlo inserire in eventuali  bandi emanati  dalla Regione,  aggiunge 

di avere  lavorato ad un aggiornamento cartografico  dei luoghi ed inoltre,  di avere 

partecipato assieme ad alcuni professori dell’Università di Palermo alla redazione di una 

relazione di lavoro da inserire in un progetto Europeo. 

  

Il Presidente   afferma che l’obiettivo  primario è un piano d’azione affinché il fiume 

Oreto, il cui territorio attualmente è un disastro ambientale,  passi dall’essere una 

discarica a cielo aperto a un  luogo patrimonio dell’intera città, inoltre chiede ai due 

architetti una nota riassuntiva sull’attività  lavorativa  svolta. 

L’arch. Amara e l’arch. Sarta  si impegnano  rispettivamente  a predisporre  e produrre 

alla Commissione,   in formato compact  disc, la documentazione  richiesta e dopo avere 

salutato si allontanano dall’aula . 



Il Presidente passa al  secondo punto dell’O.d.G.   e prende in esame i verbali delle 

sedute  datate 16, 17, 23 e 26  aprile  c.a.,  dopo averli letti,  li pone in votazione. I 

verbali  vengono approvati all’unanimità. 

Alle ore 12,30  esce il cons. Giaconia 

Alle ore 12,35 esce il cons. Meli. 

Alle ore 13,00 si allontana il cons. Amella  e il Presidente sospende la seduta  fino alle 

ore 15,00. 

Alle ore 15,00  Il Presidente Caracausi  con l’assistenza della segretaria  sig.ra Ornella 

Cuticchio,  riapre la seduta  e risulta presente solo il con. Ficarra, constatata la presenza 

del numero legale   riprende il punto 1 dell’O.d.G.  per procedere  all’audizione con il 

collegio dei revisori.  

Alle ore 15,11 entra il cons. Giaconia  ed alle ore 15,58 entra la cons. Meli  

Durante il  corso dell’audizione si  prende in esame il parere reso contrario, dal collegio 

dei Revisori sulle  proposte  di deliberazioni relative ai piani industriali delle società 

partecipate: SISPI, AMG e Re.se.t. 

 Alle ore 16,30 escono i consiglieri Ficarra e Meli.   

Il Presidente  riapre  il  secondo punto dell’O.d.G.   e prende in esame i verbali delle 

sedute  del   27  aprile  c.a.,  dopo averlo letto,  lo pone in votazione. Il verbale viene 

approvato  all’unanimità dei presenti. 

Alle ore 16,50 il Presidente chiude la seduta.  

 

LA SEGRETARIA Supplente 

   Giuseppa Lo Bocchiaro 

 

 

  

 

LA SEGRETARIA      IL PRESIDENTE 

 Ornella Cuticchio       Paolo Caracausi 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


